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Borsa 
-0,30% 
Mib 1005 
(+0,5% 
dal 2-1-1992) 3l 

Lira 
Si rafforza 
nello Sme 
Il marco 
a 751,400 

Dollaro 
In lieve 
calo 
In Italia 
1256,545 

ECONOMI A £ LAVORO 
Ormai conclusa la «battaglia delle bollicine» 
la famiglia Agnelli costretta a rinunciare 
alla scalata al grande colosso francese 
realizzerà 220 miliardi di utili finanziari 

Le acque minerali Perrier alla Nestlé 
la Volvic alla Bsn, gli immobili della Exor 
e i vini Chateaux Margaux alla Ifìl 
Sospesi da ieri in borsa tutti i titoli coinvolti 

Pemer, oggi a Parigi si firma la pace 
D gruppo alimentare smembrato tra Agnelli, Bsn e Nestlé 

• Accordo su Perrier. Oggi a Parigi saranno resi noti i 
termini dell'intesa raggiunta lo scorso week-end tra 
l'Ifi, Nestlé e Bsn sul controllo del gruppo. Exor verrà 
spartita così: Source Perrier a NesUé, le acque mine-

'• rali Volvic alla Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi im-
'• mobili Exor e i vini Chateaux Margaux. E sostanzial

mente fallita la scalata degli Agnelli, che però rica
veranno dall'intera vicenda un sicuro utile. 

PIERO DI SIENA 

traria alle divisione delle diver
se società della Exor-Perrier. In 
attesa che la situazione si fosse • 
chiarita, ieri le autorità di borsa 
francesi hanno comunque so
speso i titoli Exor e Perrier. 

A essere coinvolti nell'ac
cordo sarebbero tutti i prota
gonisti della lunga guerra che 
ha visto la finanziaria della Rat 
tentare la scalata ad uno dei 
colossi dell'industria francese. 

Ricordiamoli: si tratta dell'lfint, 
la finanziaria luxemburghcse 
controllata dalla Ifi, la stessa 
Exor. la Société Generale de 
Banque. la famiglia Mentzelo-
poulos e la Saint Louis e. sul
l'altro fronte, Nestlé, la società 
finanziaria Suez e la Bsn, tradi
zionale alleata di Agnelli ma in 
questa vicenda sua avversaria. 
L'accordo si realizzerebbe tra
mite il «rilancio» di due offerte 

• • ROMA. • Sarebbe ormai 
concluso l'accordo tra Agnelli . 
e il gruppo che gli si è contrap
posto nella battaglia per la Per
rier, guidato dalla svizzera 
Nestlé. Ieri sera quest'ultima • 
insieme alla sua alleata Suez 
hanno annunciato che oggi .. 
nella tarda mattinata daranno • 
una comunicazione ufficiale ' 
su come si sono chiuse le trat- ,• 
tative. Si attende Infatti ancora ". 
l'autorizzazione delle autorità : 
di Borsa. Secondo quanto si é 
appreso, la Perrier andrebbe al- ' 
la Nestlé. le acque minerali 

Volvic (che facevano parte del 
gruppo Perrier) a Bsn, gli im
mobili Exor (diverse decine di 
migliaia di metri quadrati nel > 
cuore di Parigi) e i vini Cha
teaux Margaux al gruppo 
Agnelli. L'accordo prevede 
quindi uno - smembramento 
del grande gruppo dell'indu
stria alimentare francese. E a 
nulla perciò sono valse le pro
teste della Société Generale, 
alleata di Agnelli, che nei gior
ni scorsi alle prime notizie di 
accordo dichiarava la sua op
posizione proprio perchè con-

Tutte le tappe 
e i colpi di scena 
del «bÈtz» fallito 
••ROMA. Dopo cinque mesi 
la •battaglia delle bollicine» 
sembrerebbe a un nuovo tor
nante decisivo. L'accordo glo
bale preannunciato dalle au
torità di borsa francesi, infatti, • 
potrebbe finalmente scioglie
re il complesso intreccio di of
ferte ' pubbliche • d'acquisto. ' 
vertenze legali e schieramenti . 
incrociati che si è creato attor- • 
no alla finanziaria Exor e alla 
sua consociata source Perrier, • 
che produce la più famosa ac
qua minerale francese: la vi
cenda oppone, tra l'altro, la 
Ifint del gruppo Agnelli alla 
coppia Nestlc-Suez ma anche 
a Bsn. Ecco, comunque, una 
cronologia dell'intricata que
stione. • •• •-. . ^ 
• 31.10.91 La Ifint. che pos
siede il 13,5 per cento di Exor,, 
comincia la .sua marcia verso 

$ il controllo della holding. - .« 
< ' 26.11.91 Ifint. dopo aver 
superato un terzo del capitale ' 

Exor comprando altre azioni 
dalla famiglia Mentzelopou-
los, annuncia un'opa (le leggi 
francesi ne impongono il lan
cio) sui due terzi del capitale. 

5.12.91 Ifint estende l'opa 
al 100% delle azioni Exor a un 
prezzo di. 1.320 Franchi per 
azione. 

11.12.91 Exor e Ominco 
(loint venture con la Société 
generale de banque) arrivano 
al 35% di Perrier, oltre la soglia 
del 33%. • 

17.12.91 mi cede a Bsn le 
proprie quote nelle acque mi
nerali in Italia (Sangemini, 
Ferrarelle), nella Star e nella 
Peroni. • . . . . 

24.12.91 II Cbv (Conseil 
des bourses valeurs) concede 
a Exor la deroga sul lancio di 
un'opa su Perrier la soglia è 
superata ma il Cbv si convince 
che non c'è passaggio di con
trollo. 

3.1.92 Viene ceduto a 

MÉÉ^$m 

St.Louis il 13,8% di autocon
trollo di Perrier. Exor e alleati 
hanno il 49,3%. Negli stessi 
giorni scende in campo, ac
canto alla Nestlé, anche la 
Bsn. 

15.1.92 II Cbv ci ripensa e 
ordina a Exor di lanciare l'opa -
su Perrier. Exor chiede nuova 
deroga. 

20.1.92 Nestlè-Suez passa
no al contrattacco. Lanciano 
un'opa da 1.475 franchi per 
azione sul 100% di Perrier. In 
caso di successo cederanno a 
Bsn la fonte Volvic, controllata • 

Perrier. 
22.1.92 NesUè-Suez citano 

Exor e alleati in due tribunali: > 
Nimes e Parigi. Chiedono la 
nullità della cessione del 
13.8% di Perrier a Saint Louis 
(partecipata dal gruppo 
Agnelli con il 6,4%). 

4.2.92 La Cob (Consob 
francese) censura la crescita 
di quote in Exor e Perrier per 
«scarsa trasparenza». 

6.2.92'Il Cbv impone a 
Exor l'opa su Perrier. Exor ri
corre alla corte di appello. 

21.2.92 Bsn lancia contro 

pubbliche d'acquislo (Opa), 
una su Exor, l'altra su Pemer, 
tali da «annullare» le quattro of
ferto precedenti (due di Ifint e 
alleati, su Exor e Perrier, una di ~ 
Nestlé su Perrier e una di Bsn 
su Exor). Sarebbe questo il 
modo attraverso cui dovrebbe 
verificarsi riuscita» della Sour
ce Perrier dal gruppo Exor e la 
sua acquisizione da parte della 
Nestlé. 

I termini dell'accordo, ela
borati dalla finanziaria Indo-
suez e dal suo socio gerente 
Patrice Mignon, prevederebbe-
ro un aumento del prezzo of
ferto dalla Nestlé e dalla corda
ta Agnelli per le rispettive Opa. 
Nestlé dovrebbe dunque pro
porre un prezzo superiore ai 
1475 franchi per ciascuna del
le azioni Source Perrier (si par
la di 1700 (ranchi), per con
sentire ad Agnelli di cedere la. 
sua quota del 35,5% del capita
le di Perrier, detenuta attraver- ;• 
so Exor e Ominco, ricavando- . • 
ne 220 miliardi di lire. Da parte ' 
sua, Agnelli dovrebbe rilancia-

Nel disegno a fianco la spartizione 
del gruppo Exor ad opera di -. 
Nestlé, Bsn e famiglia Agnelli 
nella foto sotto Gianni Agnelli -

opa sul 100% Exor a 1.433 
franchi. Riboud dice di voler 
costringere cosi la parti a trat
tare. - . . . ' 

26.2.92 La Corte d'appello 
di Parigi obbliga Exor all'opa 
su Perrier, che la lancia allo 
stesso prezzo di Nestlé, 1.475 
franchi. . , > , . 

5.3.92 Parte opa Bsn su 
Exor. la sua conclusione è fis
sata per il 23 aprile. 

6.3.92 11 tribunale di Nlmes 
congela l'I 1,8% dei diritti di 
voto in mano a Exor e alleati. • 

13.3.92 Parte opa Exor su 
Perrier. L'Arab banking, intan
to, continua a comprare titoli 
Perrier (il 20 marzo arriva al 
5,7%). . . . 

16.3.92 II tribunale di Pari
gi annulla la vendita del 13,8% 
di Perrier a Saint Louis. Exor e 
alleati scendono dal 48,3% al 
23,7% in Perrier. •. • . . . 

20.3.92 Si diffondono voci 
di trattativa tra i contendenti. 

re l'offerta rispetto al prezzo 
proposto dalla contro-opa del • 
gruppo francese Bsn, alleato di 
Nestlé, su Exor. 

Sembra quindi chiusa con la 
sconfitta di Agnelli la battaglia ' 
per il controllo della Pemer. 
L'assalto alla società leader su 
scala mondiale nel settore del-
le acque minerali inizia quan-. 
do la Ifint. unità del gruppo 
Agnelli, lancia un'Opa sui due , 
terzi della Exor. L'offerta è sta
ta poi estesa a tutto il capitale 
della società. In seguito la In-
dosuez, consociata della Suez, 
lancia un'Opa Insieme a Nest
lé sulla Perrier. Nella cordata si 
inserisce a questo punto an
che la Bsn, che insieme a Nest
lé e Indosuez hanno avanzato 
una contro-offerta su Exor. L'i- . 
niziativa di Agnelli e dei suoi 
alleati • che sembravano co
munque ì più forti tra i conten
denti è stata in effetti stroncata 
da due successivo sentenze 
dei tribunali, prima quello di ' 
Nimes e poi quello di Parigi, ' 

che hanno ridotto piticamen
te dal 48.3 al 23% le azioni di , 
cui l'Ifi ha potuto disporre nel
lo scontro con la Nestlé, in se
guito alla mancata osservanza 
di alcune importanti -norme • 
che regolano il mercato borsi
stico francese. Si 6 trattato so
prattutto del tentativo di elude
re, - tramite - l'ingresso > della 
Saint Louis nell'operazione, la 
legge francese che non dà di
ritto di voto alle cosiddette 
azioni di «autocontrollo». •• .. 

Bloccato ,• nell'operazione 
societaria, Agnelli però ci gua
dagnerà comunque dal punto j 
di vista finanziario. Il rilancio ' 
delle nuove Opa, insieme al
l'acquisizione di parte dclll'E-, 
xor, si concluderà con un utile , 
A favore dell'lfi. Segno di tutto 
questo ò stata l'improvvisa ef- ' 
fcrvescenza e la corsa al rialzo, 
a listino chiuso, delle azioni ; 
Fiat ieri a Piazza A/fari dopo • 
l'annuncio che l'accordo tra i 
Agnelli e la Nestlé era ormai '. 
questione di ore. 

Bankitalia 
nuova raffica 
di scioperi 
Stipendi a rischio 

Si fa strada l'ipotesi della mediazione del ministero del 
Lavoro per il rinnovo del contratto dei dipendenti della 
Banca d'Italia (nella foto il governatore Ciampi). I sinda
cati, intanto, hanno confermato lo sciopero nazionale 
del 27 marzo e le altre agitazioni. Il 17, 21, 24, 27 apnle. 
dalle 8 alle 12.50, sciopereranno le divisioni di cassa del
le principali sedi con il rischio di compromettere il paga
mento degli stipendi pubblici. Nella sede di Roma i setto
ri interessati alla sottoscrizione dei titoli di stato si aster
ranno dal lavoro, dalle 8 alle 12.50, dal Tal 7 e dal 14 al 
17 aprile. Il servizio di ragioneria sciopererà nelle ultime 
2 ore di ogni turno dal l°al 17 aprile per bloccare le chiu
sure contabili della banca. Le stanze di compensazione 
di Milano, Torino, Genova, Roma, Firenze e Napoli scio
pereranno nel giorno della liquidazione di Borsa. . ,• i; 

Fmi: l'Italia 
si adegua , 
all'aumento 
delle quote 

L'Italia si adegua finalmen
te all'aumentò del 50%del-
la sua quota di partecipa
zione al fondo monetario 
internazionale, deciso dal 
consiglio ; dei governatori 

' , del Fmi nel giugno di due 
anni fa. Il provvedimento, 

contenuto nel decreto legge del 20 marzo che reitera 
quello relativo a misure urgenti in campo economico, 
prevede un incremento da 2.909,1 a 4.590,7 milioni di di
ritti speciali di prelievo. L'Italia, assieme agli Usa era il so
lo paese industrializzalo a non aver ancora ratificato l'au
mento delle quote. • . - . . , • . . . , . 

Cassintegrati 
Vìa libera 
ai trasferimenti 
nella pubblica 
amministrazione 

Via libera al trasferimento 
nella pubblica amministra
zione di 1.500 cassintegrati 
dell'industria. Il provvedi
mento, noto come «emen- • 
damento-Olivetti», è stato 
inserito nel decreto legge ' 
che ha reiterato quello del- . 

lo scorso gennaio relativo a misure urgenti in campo eco- -
nomico. La procedura prevede il passaggio presso le am- ' 
ministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo e * 
presso gli enti pubblici non economici del centro-nord di _ 
1.500 lavoratori che fruiscono da almeno un anno del ; 
trattamento di cassa integrazione. Le assunzioni saranno ! 
effettuate nel biennio 92/93 e richiedono il possesso da >•} 
parte dei lavoratori almeno del diploma di scuola media ' 

, superiore. Le aziende destinatarie, i criteri e le modalità t 
di assunzione saranno stabilite da un successivo decreto •• 
del ministro del Tesoio entro 60 giorni dall'entrata in vi- -
gore della normativa. Il decreto-legge, pubblicato è stato 
pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

Videoregistratori 
Alleanza > 
tra Philips 
e Grundig •-•• 

La.Philips e la Grundig 
" hanno annunciato ieri l'in- " 

tenzione di creare una 
joint-venture per lo'svilup-

, , .po e la produzione di vi- • 
. deoregistrato'ri'e dirompo- ! 

mmmm_^--_______—. nenti digitali. In un comu
nicato diffuso dalla Philips ' 

si spiega che nella loint-venture confluiranno tutte le atti
vità che le due società hanno-nel settore, quelle della 
Grundig di Norimberga (Germania) e quelle della Phi
lips che hanno il loro centro a Vienna. > -• •••, • • • •< 

Oltre 1.500 miliardi di lire, -
il doppio di quanto ha rica-

' vato con l'operazione Te
lefonica: al governo argen- ' 
tino l'operazione Telecom, 
l'azienda dei telefoni ora 
controllata da Stet e Fran-
ce Telecom, ha portato : 

fortuna. Il mercato ha risposto con entusiasmo tanto che 
i titoli sono stati collocati a 4,20 dollari ciascuno. Un suc
cesso imprevedibile che ha spiazzato molti speculatori 
che puntavano su prezzi più bassi. Per Biagio Agnes, pre- ! 

sidente della finanziaria telefonica italiana, si tratta di «un 
segnale di fiducia del mercato internazionale anche ver
so la Stet». ,.-,-> .• - v " • . > , . , , ' . , s 

Telecom-Stet 
Collocamento 
record 
Spiazzati 
ali speculatori 

FinsieMIri) 
Raggiunta quota 
12% del mercato 
dell'informatica 

Nonostante la crisi che in 
questi ultimi mesi sembra 
aver colpito i «colossi» del
l'informatica mondiale, nel 
1991 laFinsiel (gruppo lri) 
ha marciato bene, raggiun-

' ^ „ ^ _ gendo una quota del 12% 
del mercato nazionale del- ' 

l'informatica (nel '90 era del !0%) un mercato che com
plessivamente ha un valore pari ad 11 mila miliardi. I dati 
si ricavano dalla relazione sull'aggiornamento dei piani i 
quadriennali degli enti a partecipazione statale, presen
tata nei giorni scorsi al Parlamento. . . . • • • 

FRANCO BRIZZO 

Annunciata ieri la costituzione di una joint-venture per la produzione di 700mila stampanti all'anno 

Olivetti: accordo da 700 miliardi con la Canon 
L'Olivetti e la giapponese Canon, che già avevano 

'una joint-venture nel campo delle fotocopiatrici, 
^l'hanno estesa alle stampanti a getto d'inchiostro. 
• Contano di venderne in tutta Europa 200.000 fin dal 
kprimo anno e di arrivare poi a fame 700.000 all'an
no. Non è escluso che applichino la stessa tecnolo
gia alle fotocopie. Solo per l'occupazione non si 
^prevedono significativi incrementi. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

I TORINO. È un accordo di 
ìcui si vociferava da tempo. Ciò 
Jnon toglie che sia un passo im- ' 
[portante, non tanto per le pro
spettive immediate quanto per 

possibili sviluppi futuri. Lo 
hanno annunciato icn l'Olivetti 
ed t giapponesi della Canon. 
che già da cinque anni erano 
soci nella produzione di foto
copiatrici, costruite nello stabi
limento di Aglié nel Canavesc. 
Ora estendono la joint-venture 
al settore delle stampanti a get
to d'inchiostro, con un investi
mento complessivo di oltre 

130 miliardi di lire, 70 dei quali 
per ricerca e sviluppo. L'obiet
tivo e di costruire fin dal primo 
anno 200.000 stampanti, che 
Olivetti e Canon venderanno 
con i rispettivi marchi e reti 
commerciali in tutta Europa, 
per arrivare a fame a regime 
700.000 all'anno nello stabili
mento di San Bernardo d'Ivrea. 
Per un giro d'affari di 700 mi
liardi. - , 

Perché l'intesa e qualcosa di 
più di una delle tante alleanze 
tecnologiche e commerciali 
che l'Olivetti ha sviluppato ne

gli scorsi anni? Intanto per il 
settore in cui si colloca. «Quan
do qualcuno disse che l'infor
matica avrebbe eliminato l'al
luvione di carta che invade gli 
uffici - ha scritto recentemente 
una rivista americana sui per
sonal computer - quello era il 
momento di fondare una car
tiera». In effetti le stampanti, 
che riportano su carta i dati 
che escono dagli elaboraton, 
sono le più diffuse «periferi
che» per computer. E nell'at
tuale crisi dell'informatica so
no tra i prodotti che tengono 
meglio: dai 6,9 milioni di stam
panti vendute nel 1990 in Eu
ropa si prevede di arrivare il 
prossimo anno a 9,2 milioni. 

Occorre però lare distinzioni 
all'interno del comparto. Il 
mercato delle tradizionali 
stampanti ad impatto, cioO 
quelle ad aghi, e praticamente 
fermo. Si sviluppa invece il 
mercato delle stampanti laser, 
che assicurano una qualità di 
stampa incomparabilmente 
migliore, ma hanno prezzi 

molto elevati. Negli ultimi tem
pi si fi sviluppata una terza tec-

• nologia: quella delle stampanti 
«bubble ink-jet», che danno 
una qualità di stampa prossi
ma a quella delle laser, a prez
zi notevolmente più contenuti. 

' Sono macchine che stampano 
proiettando sul foglio di carta 
microscopiche goccioline di 
inchiostro. Il getto dell'inchio
stro avviene quando viene por-

, tato alla temperatura di 300 
gradi, mediante riscaldatori a 
film sottile, all'interno di 50 mi
cro-camere ricavate nella testi
na di stampa. 

Le vendite in Europa di 
stampanti a getto d'inchiostro, 
che furono di mezzo milione 

' di pezzi nel '90, si prevede sali
ranno ad un milione e mezzo 
di pezzi nel '93. Sono molte le 
case che hanno messo in cata
logo questo tipo di stampanti, 
ma le tecnologie di base sono 
detenute da tre sole industrie 
al mondo: l'Olivetti (che vanta 
oltre 60 brevetti), la Canon e 
l'americana Hewlett-Packard. Carlo De Benedetti 

Ora due di questi tre «leader» • 
mettono insieme tecnologie e 
conoscenze. Con questo ac
cordo l'Olivetti, che già e il pri- -
mo • produttore europeo di -
stampanti, ma 6 solo terza sul > 
mercato continentale con 
l'I \%, preceduta dalle giappo
nesi Epson (15%) e Star ; 
( 12%), può sperare di recupe
rare posizioni 

Ancora più interessanti so- • 
no i possibili sviluppi. Nel co- !' 
municato diffuso ieri, non si -
parla solo di stampanti, ma di ' 
«prodotti basati su tecnologia ' 
bubble ink-jet». E lo stesso vi
cepresidente dell'Oliveta, Else-
nno Piol, nel confermare la va
lenza strategica dell'intesa con ' 
la Canon, ha dichiarato che «il 
successo di questa joint-ventu
re fi garantito dalla lunga e 
Imttuosa collaborazione delle 
due aziende nel settore delle 
fotocopiatrici». Ora tutti sanno 
che le attuali fotocopiatrici, 
basate su tecnologia xcrorjrafi- ' 
ca, sono macchine costose 
che richiedono un'apposita ' 

carta sensibile. Olivetti e Ca
non hanno le carte in regola , 
per realizzare un salto lecnolo- ' 
gico da molti atteso: fotocopia- .' 
trici con tecnologia ink-jet, che 
avrebbero costi infenon, e : 

quindi più alti volumi di vendi
ta, e potrebbero fare copie su 
carta comune. , •-

Dove purtroppo l'accordo 
non offre molte speranze e per ' 
l'occupazione, anche se ieri ' 
l'Olivetti ha dichiarato che la ; 
divisione «bubble ink-jet» avrà 
580 dipendenti entro cinque 
anni. Attualmente si occupano 
di stampanti a getto d'inchio- > 
stro 65 tecnici dello consociata 
•Precisa» di Yverdon in Svizze
ra (dove saranno progettate 
pure le nuove macchine), 68 . 
tecnici della Ico di Ivrea e solo 
105 operai eli San Bernardo. 
Sono pochi, anche porche no
ve decimi dei pezzi di queste 
macchine vengono costruiti in 
una serie di aziendino dell'in
dotto, nel Canavesc ed in Val. 
d'Aosta. E nulla garantisce che 
l'Olivetti cambi questa politica. 
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